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L'Anas blocca i maxi trasporti

I lavori di rinforzo del ponte delle Trezze rinviati all'autunno. Una mazzata per il porto clodiense Calascibetta: «Non ci
voleva in questo momento il Covid ha fatto crollare del 70 per cento i traffici»

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Tempi durissimi per il porto. Oltre agli effetti del Coronavirus,

niente trasporti eccezionali fino a ottobre. Nel corso di un recente incontro, l'

Anas ha infatti confermato agli operatori che i lavori di rinforzo del Ponte delle

Trezze, lungo il tratto translagunare della Romea, sono stati definitivamente

rinviati all' autunno prossimo. In teoria, gli interessati ai trasporti potrebbero, di

volta in volta, inoltrare istanza all' ente delle strade statali. La procedura però,

oltre a non offrire garanzie riguardo l' accoglimento delle domande,

comporterebbe anche la presentazione di studi, documenti e costi inaccettabili.

«Va da sé commenta Alfredo Calascibetta, presidente del Comitato per il

rilancio del porto che, a tali condizioni, nessun armatore sarebbe così sciocco

da optare comunque per Chioggia. Si rivolgono altrove a malincuore aggiunge

perché il porto lagunare si è sempre distinto proprio nel settore dei macchinari

e delle strutture di notevole peso ed ingombro». Lo scorso anno, ad esempio,

sui piazzali di Val da Rio sono state assemblate mastodontiche gru destinate a

porti stranieri. I singoli elementi erano tutti arrivati a Chioggia, a notte fonda,

mediante l' impiego di pianali che, oggi, non potrebbero affatto essere

ammessi a transitare (forse nemmeno previa domanda speciale all' Anas) lungo l' unica strada che conduce allo scalo

mercantile. «I particolari della situazione di stallo riferisce Calascibetta mi sono stati tutti dettagliatamente riferiti dal

vicepresidente del Comitato Tommaso Sitran col quale abbiamo già stabilito di redigere un documento che sarà reso

pubblico, non appena possibile. Tutta la città merita d' essere messa al corrente di quanto sta accadendo per il Covid

19, causa della perdita del 70 per cento dei traffici, e delle conseguenze derivanti dalla perdita dei trasporti eccezionali

che ci avrebbero perlomeno consentito di vivacchiare nell' attesa di tempi migliori. Nei giorni scorsi la presenza

giornaliera delle navi ha sfiorato lo zero. Di questo passo, molte aziende potrebbero chiudere definitivamente.

Possono sopravvivere, seppur con le attività ridotte al lumicino, solamente quelle più solide in quanto a finanze.

Quelle in grado, cioè, di garantire lo stipendio anche ai dipendenti che, proprio malgrado, non risultano essere quasi in

alcun modo produttivi. Non voglio nemmeno immaginare quale sorte potrebbe toccare alle imprese a corto di liquidi.

Un disastro, per centinaia di famiglie. Rattrista considerare che tutto questo conclude il portavoce dei professionisti

dei trasporti internazionali - si sarebbe potuto parzialmente evitare qualora l' Anas avesse accettato la nostra

proposta di dar corso ai lavori sul Ponte delle Trezze entro la fine della primavera. Durante il lock down le maestranze

avrebbero potuto lavorare agevolmente, approfittando del poco traffico». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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I primi diportisti in banchina 'Siamo già pronti a salpare'

Riprendono vita le Marine di Varazze e di Loano dopo lo sblocco della Regione 'Ma la svolta si vedrà quando
arriveranno i nostri amici lombardi e piemontesiª

Con il quasi "liberi tutti" sono tornati ad affollarsi anche le banchine dei porti

turistici della provincia e affaccendati intorno alle imbarcazioni sono spuntati i

primi diportisti liguri. LA MARINA DI VARAZZE Si respira aria di ripresa. Il

porticciolo ha ripreso a vivere con pescatori sugli scogli, diportisti impegnati

nella manutenzione delle imbarcazioni e addetti ai lavori che si sono occupati

della sistemazione dei moli. Il porticciolo varazzino si è rimesso in moto, per

arrivare pronti al via della stagione nella speranza di tornare al più presto punto

di riferimento della cittadina tra passeggiate, aperitivi, cene a lume di candela

e svago in mare. «Si sta tornando a vivere - interviene il direttore Giorgio

Casareto ma la maggior parte della nostra utenza arriva da Piemonte e

Lombardia». I primi a tornare in banchina sono stati i pescatori, con il via

libera della Regione arrivato a fine aprile. Con il porto deserto, in un panorama

tra il suggestivo e lo spettrale, una fila di canne da pesca ha iniziato a vedersi

sulla diga di sopraflutto. «Abbiamo subito colto l' occasione di riprendere la

canna in mano racconta Vincenzo D' Arago na, socio del club di pesca

sportiva di Varazze - Non avevo mai visto la Marina così silenziosa. I negozi

erano ancora chiusi e non era possibile trovare le esche, abbiamo usato vermi e granchietti, tutto pur di portare a

casa qualche orata». «Ho il tesserino per la pesca professionale e avrei potuto continuare a uscire in barca durante

tutta l' emergenza - aggiunge Pasquale Gambarotta - Ma ho compiuto 80 anni e ho preferito fermarmi, vengo

sporadicamente. Non siamo ancora tornati alla normalità, ma si ricomincia a vivere». Da inizio maggio la Regione ha

poi permesso le uscite in barca e ha iniziato a farsi vedere anche qual che diportista. «Ma sono ancora pochi -

testimonia Alfonso Siciniano - Vivo in barca, gestisco la scuola velica Punto Vela Blu. Gli armatori sono tutti di fuori.

Per il momento si vedono solo addetti ai lavori impegnati nella manutenzione, qui tutti aspettano i milanesi». «Solo

quando apriranno le regioni si potrà tornare operativi - conferma Debora Barale, proprietaria della ditta di pulizie

Scent of Rose - intanto riordiniamo le banchine». Da ormai una settimana anche negozi, bar e ristoranti hanno alzato

le serrande, nell' attesa di riportare il porticciolo turistico al centro della vita cittadina. «Si vede una lenta ripresa

racconta Alessandro Patanè, proprietario del noto ristorante Boma e dell' omonimo Caffè - Abbiamo riaperto e

qualche collega non ha ancora ripreso. In settimana c' è stato poco movimento, ma sabato abbiamo lavorato a

pranzo e a cena. Parliamo di numeri contenuti, lontani da quanto eravamo abituati, ma comunque sopra le aspettative

visto la situazione. E' tornata la nostra clientela locale». LA MARINA DI LOANO Anche alla Marina di Loano la ripresa

dell' attività nautica dopo il lungo lockdown ha permesso ai diportisti del posto di tornare sulle proprie barche. Ma la

Marina finora è ancora poco frequentata e attende i turisti lombardi e piemontesi che, fino al prossimo 3 giugno, non

potranno varcare i confini regionali. «Non appena è stato possibile mi sono precipitato a verificare le condizioni della

mia barca a partire dalle batterie - dice Giancarlo Priano da più di vent' anni con la sua imbarcazione a motore a

Loano che nonostante il periodo di fermo non hanno subito danni. Inoltre siccome è piovuto molto ho dovuto togliere

l' acqua in sentina. Quindi dovrò pulire l' elica e la carena. L' importante è avere di nuovo la possibilità di tornare qui in

barca e poterci rincontrare

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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sul pontile. Qui siamo come una grande famiglia e l' isolamento è stato piuttosto pesante». Anche Pierluigi

Tacchino, 82 anni, ex direttore commerciale nel settore moda, piemontese d' origine, loanese d' adozione ha subito

provveduto a fare gli interventi di manutenzione prima di riprendere il largo sulla sua barca a vela. «Ho già levigato e

verniciato il pozzetto e la coperta - esordisce - Siamo pronti a salpare con il mio equipaggio, siamo in tre, tutti amici.

Usciamo almeno una volta la settimana e nei due mesi e mezzo d' isolamento, mi è mancato il contatto diretto con il

mare e con la mia barca che è come una seconda casa. Sono molto contento di poter anche riprendere l'

appuntamento con la cena del lunedì a bordo con gli amici». Gilberto Pastore era uscito in barca d' altura "Marinina

Salin" con cui ha partecipato anche ai campionati mondiali. «Avevo trovato fino a 30 nodi di vento nell' ultima uscita in

mare prima di Natale - dice - Poi non sono più uscito. Non vedevo l' ora che si potesse riprendere il mare». Ad essere

penalizzato dal lockdown dei mesi scorsi è stato il negozio di attrezzature per la nautica "Balbi Nautica" che,

ultimamente, aveva ampliato il suo negozio: «La maggior parte dei nostri clienti sono piemontesi e lombardi - dicono i

titolari - La barca è il luogo più sicuro dove stare in quanto la distanza tra un pozzetto e l' altro è di circa 5 metri.

Siamo a Loano da due anni e il lavoro era in crescita. Ma a seguito dell' isolamento sociale Abbiamo subito perdite

pari al 90%. Nonostante questo abbiamo sempre continuato a garantire il servizio e l' assistenza necessaria e

omaggiato le pubbliche assistenze di mascherine e guanti quando ne avevano bisogno. Necessitano regole certe per

poter ripartire. I tedeschi e gli svizzeri ci chiedono di preparare le barche e abbiamo un mare di ordini che non

sappiamo se potremo consegnare. Sono certo che a luglio e agosti lavoreremo ma nel frattempo dovremo spendere

circa 35 mila euro l' anno per la sanificazione».

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona e la movida in Darsena, lo sfogo di un ristoratore: "Presentato un progetto anti
assembramenti, ma ad oggi nessun riscontro"

Luca Mantovani aveva presentato il progetto "Save e Safe" incentrato sulla Darsena e poi "Village" sul Priamar, i
giardini del prolungamento e le spiagge libere per la realizzazione di di zone di accoglienza libere garantite da piani di
sanificazione e con presenza di steward anche a servizio dei pubblici esercizi

"Il sindaco ha presente che ha sulla scrivania un progetto presentato più di un

mese fa e non viene neanche considerato? Ci siamo trovati di fronte così al

problema di venerdì sera, a causa di un' assoluta lentezza e refrattarietà con il

quale hanno affrontato il problema. Da aver prodotto un mese fa tanta

documentazione per fare un progetto all' avanguardia, siamo diventati gli

scarti, i peggio allineati ai Navigli di Milano con un danno d' immagine senza

precedenti alla Darsena savonese ". Questo lo sfogo dell' imprenditore

savonese Luca Mantovani, titolare dell' Oyster Café, presente in Darsena e

ideatore insieme agli esercenti dei locali del porto, del progetto "Save e Safe"

( del quale vi avevamo già parlato ), che ha scritto ieri proprio alla Questura e

alla Prefettura per esporre la situazione e specificare che l' iniziativa è già

stata discussa con il sindaco Ilaria Caprioglio, l' assessore al commercio

Maria Zunato e Paolo Canavese di Autorità Portuale, senza però avere al

momento un seguito. Il progetto prevede la realizzazione, sulle aree ad

accesso pubblico, di proprietà del comune del demanio e dell' Autorità

portuale, di zone di accoglienza libere garantite da piani di sanificazione e con

presenza di steward anche a servizio dei pubblici esercizi. Un' idea che era nata in questo difficile momento legato all'

emergenza Coronavirus, con il pensiero rivolto proprio alla riapertura. Problema che venerdì sera è sfociato nei noti

assembramenti diventati purtroppo il simbolo di una complicata gestione. Gli avventori, secondo l' iniziativa,

potrebbero liberamente prenotare un tavolo con i soli oneri di sanificazione eventualmente acquistare e farsi

consegnare in formula Take Away cibi e bevande da parte dei ristoratori della Darsena che aderiranno al servizio. E'

in studio anche la realizzazione di una app per il servizio prenotazione, ordine, pagamenti, gestione pulizia e

igienizzazione delle aree che permetterà di gestire costi e operatività del servizio. Le aree interessate saranno il

perimetro della Darsena lato via Gramsci, via Calata Sbabaro, via Baglietto, Piazza d' alaggio, Piazza Calabresi e le

terrazze Crescent. " Voglio sapere se il sindaco ha guardato cosa gli abbiamo mandato, il 28 di aprile abbiamo fatto

una riunione per la gestione dell' area, ho scritto da una settimana all' assessore Zunato, al sindaco ma da allora

nessun riscontro e nonostante le innumerevoli richieste da parte mia di informazioni e novità non ho più avuto

nessuna risposta, benchè nel progetto fosse ben chiaro che , a mio parere, la situazione sarebbe diventata

problematica e di difficile gestione. Non devono fare nessun incontro con nessuno, la gestione della Darsena deve

essere presa di pugno da parte del comune e delle autorità, se non hanno i soldi per farlo loro il progetto esiste ed è

funzionale. Non è possibile che continuino a negarlo e far finta di niente, senza motivo " ha continuato nel suo sfogo

Mantovani. Il progetto poi nelle ultime settimane si è allargato diventando "Village" e includendo la spiaggia dello

Scaletto delle Fornaci, la spiaggia libera della passeggiata Trento Trieste, i giardini del prolungamento a mare e la

fortezza del Priamar. "La Fortezza del Priamar, grazie alle sue generose dimensioni, alla propensione alla

sorvegliabilità dovuta alla conformazione non temo di dirlo, fortificata, si presta in maniera ottimale alla creazione di

una "Fortezza COVID FREE " sana e salubre ed idonea ad un servizio diffuso di accoglienza e alla realizzazione di

Savona News

Savona, Vado
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chiaramente visitare la fortezza, il museo, i sotterranei, la cella di Mazzini e partecipare ad eventi di ogni genere , o

solamente passare la giornata nelle piazzole allestite con la stessa modalità del progetto SAVE & SAFE con la

possibilità di consumare alimenti e bevande ordinandole mediante la App. Si potranno realizzare in collaborazione

con aziende esterne intrattenimento bambini, aree relax, visitare il giardino degli agrumi, impegnando così personale

dell' indotto savonese fermo per l' allerta. Chiaramente presenteremo nelle idonee sedi progetto e calendario

dettagliato" ha spiegato nella presentazione dell' iniziativa Mantovani. "Nella spiaggia libera Trento e Trieste Si

prevede la realizzazione di una spiaggia libera sanificata, controllata e attrezzata, suddivisa in piazzole simili ad un

campeggio, con corsie di transito comuni. L' area sarà allestita con container spogliatoio e uso docce e WC nel

rispetto delle norme in materia di prevenzione e contenimento del contagio. L' accesso a tale spiaggia sarà

regolamentato e contingentato in base ad una stima della capienza massima utilizzando le due scalinate di accesso,

una lato Bagni Savona e l' altra adiacente alla piscina" ha proseguito nella lettera alle istituzioni. "L' area dei giardini

del prolungamento al mare si presenta come un nucleo perfettamente integrato ma idealmente avulso dalla quasi

totalità dei cittadini, dalle spiagge di via Walter Tobagi. L' area adiacente alla Piscina Zanelli in gestione alla Rari

Nantes , il parcheggio e le aree verdi fino alla fine di corso colombo sono perfettamente allineate con gli stabilimenti

balneari e potrebbero essere utilizzate come polmone di espansione delle aree dell' arenile ora fortemente ridotte

dalle misure di restrizioni COVID-19. L' idea è di allestire sempre utilizzando lo stesso format di Piazzole attrezzate i

giardini del Prolungamento. Dobbiamo sforzarci di immaginare l' area in toto, come un unico grande parco costituito

da piscina giardini e spiagge" ha concluso. In allegato i progetti e le mappe: Files: SAVE SAFE village (772 kB)

schema porto (22 kB) darsena-Model (2.2 MB)

Savona News

Savona, Vado
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Movida in Darsena, dal liberi tutti allo spiegamento di forze: i due estremi da bilanciare per
il futuro fotogallery

Sullo sfondo la figura della sindaca Caprioglio, la 'donna sola al comando'. Ma Savona ora ha bisogno di una guida
autorevole e di una giunta unita

Savona. Venerdì liberi tutti o quasi, ieri sera (sabato 23 maggio), l' arrivo dei

marines, con lo spiegamento di forze dell' ordine descritto nei pezzi di

cronaca di IVG.it. E ora? Bisognerà fare una sintesi delle due situazioni (chi di

dovere ha qualche giorno di tempo per rifletterci) per andare avanti tutta l'

estate. I punti cardine dei provvedimenti adottati ieri sera (sabato 23 maggio)

sono in sostanza due: identificazione di tutte o quasi le persone al varco

predisposto dalle forze dell' ordine in via Baglietto, all' altezza dei lavatoi, e

'numero chiuso', a partire dalle 23.30, nella zona interessata agli

assembramenti, i 100 metri che vanno dai lavatoi al ponte mobile. Se, come e

per quanto tempo continuare con questi provvedimenti sarà appunto tema

delle riflessioni di cui abbiamo appena parlato. di 17 Galleria fotografica

Movida a Savona, sabato notte "blindato" in Darsena Torniamo a venerdì

sera. Fino alle 23 circa nessun problema. Il grande assembramento si è

verificato a partire dalle 23.30, come dimostrano le foto di IVG.it e di altre

fonti, sempre e solo nel tratto di via Baglietto, tra lavatoi e ponte. Era

possibile prevenirlo? Si poteva e doveva fare di più. Che a Savona ci sia una

darsena è noto. Che lì si ritrovino i più giovani, i cui comportamenti non sempre ortodossi si conoscono, anche. Con

un problema in più: per quanto gli esercenti adottino tutti gli accorgimenti del caso, poco o nulla possono sul

comportamento di chi frequenta le aree adiacenti alle loro attività. A parte comitati, riunioni e compagnia cantante, alla

fine la responsabilità di che cosa fare e non fare non può che essere politica e quindi della sindaca Ilaria Caprioglio. A

maggior ragione se della sicurezza ha fatto (e non si può certo darle torto) quasi un' ossessione. Chiariamo subito

che era in buona e illustre compagnia, visto che problemi simili si sono verificati, ovviamente in maniera ancora

maggiore, in mezza Italia, compresi Milano, Roma, Verona e Brescia, dovunque con minacce di chiusure, divieto di

consumo di bevande alcoliche, orari ridotti e chi più ne ha più ne metta. Sullo sfondo, il fatto che alla fine è difficile

multare i veri colpevoli, cioè i giovani trasgressori. C' è però un' altra e più importante considerazione politica da fare:

anche in questa circostanza la sindaca Caprioglio è apparsa sola e isolata. È stata subito bacchettata come una

scolaretta dal presidente Toti, ad esempio, e ci ha colpito che dalla sua giunta non si sia alzata una sola voce, diciamo

una sola, per sostenerla, a cominciare dall' uomo forte della Lega, il vicesindaco Arecco, uno che quando è il caso

parla, e dall' assessore Levrero, che di mestiere fa proprio quello 'politiche della sicurezza e polizia urbana'. È così

venuta fuori ancora una volta la figura di 'donna sola al comando' così ben delineata dal nostro direttore Andrea

Chiovelli nel suo articolo dello scorso 15 maggio. Gli episodi in cui la sindaca va avanti da sola a testa bassa, o che

da sola è lasciata, sono ormai all' ordine del giorno. Tra i fatti che potremmo definire minori, la storia della fiera di

Santa Rita, per lo svolgimento o meno della quale il Comune ha più volte cambiato idea, con una evidente polemica

sottotraccia tra Caprioglio e l' assessore Zunato. Ben più significativa la frattura ormai conclamata con Paolo

Signorini, presidente dell' Autorita di Sistema portuale. Pensiamo abbia ragione la sindaca Caprioglio, ma ormai non è

un mistero, per dirla fuori dai denti, che i genovesi si sono presi il porto di Savona e amen. Dovrebbe allora avere il

coraggio, la sindaca, di sposare questa versione, e di darne senza tema di smentite la colpa a 'quelli di prima', visto

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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che la riforma dei porti si deve al Pd Del Rio. Tornando alla 'donna sola al comando', si devono allora inseguire

persino gli spifferi che danno la Lega sempre più insofferente a concludere la legislatura e prepararsi a nuove elezioni

con Caprioglio sindaca. Il tempo è però ancora lungo, e Savona merita una guida forte e autorevole,
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in grado di affrontare i problemi della città in una congiuntura particolarmente sfavorevole per i problemi legati al

Covid, mentre a palazzo Sisto si litiga più che in una riunione di condominio. L' irrequietezza della sindaca si è

palesata in qualche modo anche ieri sera, perché non si è fatta vedere in Darsena. "Ci sono io", ha risposto a

domanda l' assessore Levrero. E c' era anche Pietro Santi, in versione meno ufficiale, ci è sembrato, ma con occhi

sempre attenti. La storia non dice, e certo non spetta a noi sindacare, se la Caprioglio fosse assente per motivi

personali o per scelta politica. Da savonesi l' avremmo però preferita lì, in Darsena. Non avrebbe dovuto sfilare con il

tricolore ma guardare con i suoi occhi e magari ringraziare forze dell' ordine e operatori commerciali della città di cui

ha l' onore di essere sindaca.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Msc Fantasia in arrivo a Genova: a bordo 7 persone positive al Covid e uno con sintomi

GENOVA - E' previsto per ore 7 di lunedì 25 maggio l' arrivo in porto a

Genova della Msc Fantasia . All' interno della nave da rociera ci sono solo i

442 membri dell' equipaggio, di questi 7 sono risultati positivi al coronavirus

mentre un altro presenta sintomi riconducibili al virus che si trova in

isolamento. La Msc Fantasia si trovava a Lisbona dal 22 marzo scorso

quando è rimasta bloccata in seguito alle misure adottate durante la

pandemia. Una volta attraccata a Genova nella prima giornata non scenderà

nessuno dei membri dell' equipaggio ma saliranno a bordo il personale della

sanità marittima che valuterà la condizione di tutte le persone a bordo. A quel

punto nei giorni a seguire e per tutta la settimana partiranno i primi 15

marittimi e poi via via tutti gli altri fino a lasciare nella nave 170 persone,

numero utile per la gestione minima della Msc Fantasia. Approfondimenti

Ponte per Genova, attesa per il varo di domani: poi al via il rush finale Genoa,

Pandev: "Conquisto la salvezza e poi smetto col calcio giocato" Parcheggi a

Genova, niente pi autocertificazione: da luned 18 si torna a pagare Spiagge

libere chiuse a Sestri Levante, tutti alla conquista di muretti vista mare Video

Incendio a Genova in via Fereggiano, due boati e poi una colonna di fumo nero. Illesi madre e due figli Sottoponte,

Greco (Civ ViviCertosa): "Per una vera riqualificazione il progetto deve coinvolgere il quartiere" Decreto rilancio, il

voto di Maestripieri (Cisl): "7 per contenuti, 5 per realizzazione" Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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I rimorchiatori sul piede di guerra

Acque agitate nel golfo spezzino. Con il porto che rischia di fermarsi per uno

stato di agitazione a cui potrebbero arrivare gli operatori dei rimorchiatori.

Richiesto un intervento urgente da parte di prefetto e Autorità di Sistema

Portuale. I sindacati denunciano, in una lettera, una «non corretta applicazione

del protocollo» per il contrasto del coronavirus sui luoghi di lavoro e un «uso

distorto» della cassa integrazione attraverso il fondo Solimare. Una situazione

che crea «stress psicofisico al personale imbarcato e trattenute salariali

ingiustificate». «In alcuni casi sono stati trattenute anche 300 euro o spiega

Davide Traverso, Fit Cisl Liguria -. La cassa integrazione Ë stata modificata in

una sorta di servizio a chiamata. Lo stipendio tagliato in modo retroattivo su

aprile». Nessun accordo, sottolinea Giordano Arfeo della Filt Cgil La Spezia,

dopo quattro incontri con l' azienda. «Non c' Ë un protocollo condiviso sul

contrasto al coronavirus, solo un rimorchiatore Ë stato sanificato. Sono state

assegnate giornate di cassa integrazione in modo retroattivo e unilaterale,

gestendo la Cig a ore anziché a giorni». Il tavolo Ë ancora aperto: richiesti

protocollo covid condiviso, cassa integrazione programmata a settimane,

restituzione di quanto tolto in busta paga. «Se persiste questa situazione o afferma Marco Furletti, Uiltrasporti Liguria

o sia mo seriamente intenzionati ad aprire lo stato di agitazione. Ci rendiamo conto del disagio operativo di un porto

in condizioni difficili, per il calo dei traffici, ma Ë una situazione a cui ci ha portato l' azienda». La Rimorchiatori Riuniti

Spezzini Srl, attraverso il general manager Alberto Sandre precisa di «aver attivato misure tese a ridurre il rischio di

contagio a bordo dei rimorchiatori già prima dei provvedimenti legislativi. L' azienda ha istituito il Comitato per l'

applicazione e la verifiche delle regole del protocollo di regolamentazione e ha messo in servizio un rimorchiatore in

più, in accordo con la Capitaneria». Sande rimarca come a fronte della crisi siano stati adottati «gli ammortizzatori

sociali previsti. Intavolato un dialogo con le parti sindacali fin dai primi giorni di aprile, ma purtroppo ad oggi non

siamo riusciti ad avere un accordo condiviso. Ciononostante o ribatte o l' azienda ha deciso di integrare, per aprile, il

100% degli stipendi del personale marittimo. Restiamo convinti di aver tenuto una posizione più che ragionevole e

confidiamo in un accordo. Deplorevole o conclude o il comportamento delle sigle sindacali che, in una situazione di

emergenza, con l' azienda che unilateralmente ha integrato gli ammortizzatori sociali, hanno presentato alle istituzioni

una situazione difforme dalla realtà». L. IV.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Fincantieri attivissima in Liguria: dopo il ponte, un porto e una diga

Liguria - Fincantieri Infrastructure S.p.A, attraverso la sua controllata

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime, ha sottoscritto il contratto per la

ricostruzione, il rinforzo e l' adeguamento dello storico porto turistico

internazionale di Rapallo, il primo Marina italiano, progettato e costruito dal

pioniere della nautica Carlo Riva nel 1971, e pesantemente danneggiato dalle

mareggiate dell' ottobre 2018 che hanno devastato la costa ligure e gran parte

delle coste italiane. I lavori per la ricostruzione del porto avranno anche lo

scopo di mettere in sicurezza l' abitato e l' area marina di Rapallo. Il porto

Carlo Riva verrà ripristinato secondo i più alti ed evoluti standard progettuali

di sicurezza marittima e logistico-infrastrutturale, in quanto il dimensionamento

delle opere di difesa sarà basato sui dati relativi all' evento meteomarino

eccezionale del 2018, grazie ad un avanzato modello fisico realizzato da un

centro universitario italiano di avanguardia, che permetterà alla nuova diga di

resistere anche in futuro ad eventi meteomarini di pari portata. L' opera

completa, comprensiva di nuovi banchinamenti e pontili, verrà realizzata in 15

mesi dall' inizio dei lavori previsto nel prossimo mese di giugno, mentre già a

giugno 2021 sono previsti il completamento della diga foranea e del muro paraonde. Fincantieri Infrastructure si è

inoltre aggiudicata in ATI con Fincosit Srl l' assegnazione dei lavori per lo spostamento e l' ampliamento della diga

foranea del porto di Vado Ligure, appaltati dall' Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale. Domenica 24 maggio

2020 alle 15:32:09 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nave Galatea salpa per studiare il Mar Ligure fino a novembre

La Spezia - Con la partenza della nave idrografica Galatea ieri mattina dalla

base della Spezia, è iniziata la campagna Idro-oceanografica 2020 della

Marina Militare, attività che impegnerà le unità navali idro-oceanografiche in

supporto alle esigenze tecnico-scientifiche dell' Istituto Idrografico della

Marina e altri enti di ricerca nazionali. Da giugno a novembre, infatti, le unità

appartenenti al Comando della squadriglia navi idrografiche e esperienze

effettueranno rilievi che permetteranno l' aggiornamento della cartografia

ufficiale dello Stato, a garanzia della sicurezza della navigazione, e

condurranno rilievi oceanografici mirati ad incrementare la conoscenza dell'

ambiente marino. Un complesso di ricerche che ogni anno impegna circa 200

militari specializzati in idro-oceanografia, imbarcati sulle unità idrografiche,

che per portare a termine le loro missioni  hanno a disposizione

strumentazione all' avanguardia. Quattro le unità impegnate. Nave Galatea,

condurrà il progetto oceanografico di monitoraggio del Mar Ligure SWIM-

LIG20 . L' attività coinvolge oltre all' Istituto idrografico della Marina Militare

anche importanti enti di ricerca nazionali e internazionali. -Nave Leonardo

condurrà un' attività di scandagliamento dell' arcipelago Toscano, effettuando rilievi idrografici presso le isole di

Palmaiola, Montecristo e Pianosa. Nave Aretusa condurrà rilievi nel Mar Adriatico, in particolare nel porto di Brindisi e

lungo il litorale di Ancona e di Ravenna. Nave Ammiraglio Magnaghi effettuerà rilievi in Sardegna, nell' area di Olbia e

del Golfo degli Aranci. Domenica 24 maggio 2020 alle 15:58:35 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Pigna contro Rossi (Ap): «Stipendio aumentato di 60mila euro»

La Lista civica: «Ingiustificato in questo momento di crisi economica»

La lista civica 'La Pigna' parte all' attacco del presidente dell' Autorità di

sistema portuale, Daniele Rossi. «Più 60.000 euro: questo é l' aumento

che Rossi si troverà in 'busta paga' già a partire dai prossimi mesi. Il suo

compenso così passa da 170.000 a 230.000 euro l' anno», spiega La

Pigna. «Un aumento smisurato che appare ancor più ingiustificato in

questo momento di piena crisi economica - si legge in un comunicato

della lista - . I continui rinvii del bando per l' escavo del canale Candiano

pubblicato dopo infinite procrastinazioni solo pochi mesi fa; l' inerzia nel

risolvere le annose questioni dei canoni demaniali che soffocano gli

imprenditori di Marina di Ravenna; l' affaire Berkan B, sono solo alcune

drammatiche testimonianze» Da tempo la Pigna critica la gestione del

porto da patre del presidente Rossi: «Il 2 aprile 2020, il Comitato di

Gestione di detta Autorità, ha deliberato di riconoscere con urgenza,

come si legge dalla delibera 'quanto prima', al Presidente Rossi, un'

indennità variabile per l' anno 2019 di 60.000 euro, che va ad aggiungersi

all' emolumento fisso di 170.000 euro. L' aggiunta di altri 60.000 euro all' emolumento fisso del presidente dell'

Autorirtà di sistema portuale, ha visto il voto favorevole dal rappresentante per il Comune di Ravenna nominato dal

sindaco de Pascale e del rappresentante della Regione Emilia-Romagna designato da Bonaccini. Dobbiamo, quindi,

dedurre che il sindaco de Pascale sia totalmente d' accordo con questo aumento».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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La Pigna: Porto in crisi, i traffici scendono e il compenso del Presidente Rossi sale
(+60.000 euro)

Un "aggiustamento" del compenso più che sostanzioso, quello deciso dal Pd

a favore del Presidente di Autorità di sistema portuale Avv. Daniele Rossi. Un

premio per la sua disastrosa gestione del Porto di Ravenna, che noi de La

Pigna abbiamo sempre aspramente criticato tanto da aver chiesto, già mesi

fa, al Sindaco Michele de Pascale di intervenire per rimuovere Rossi dall'

incarico. Un aumento smisurato che appare ancor più ingiustificato in questo

momento di piena crisi economica. Più 60.000 euro: questo é l' aumento che

Rossi si troverà in "busta paga" già a partire dai prossimi mesi. Il suo

compenso così passa da 170.000 a 230.000 euro l' anno. Evidentemente il

Pd é convinto che i disastri commessi da Rossi in questi anni a guida della

nostra Autorità Portuale, siano un merito e non un motivo di sfiducia. I continui

rinvii del bando per l' escavo del canale Candiano pubblicato dopo infinite

procrastinazioni solo pochi mesi fa; l' inerzia nel risolvere le annose questioni

dei canoni demaniali che soffocano gli imprenditori di Marina di Ravenna; l'

affaire Berkan B, sono solo alcune drammatiche testimonianze. Per non

parlare della catastrofe legata all' insabbiamento del terminal crociere, che ha

comportato la drastica riduzione del numero delle navi in ingresso e, di conseguenza, del numero di turisti in arrivo in

città. Volendo affondare il colpo, potremmo, poi, tirare fuori l' argomento Marinara ed in particolare Seaser, la società

- da anni in liquidazione- che (non)gestisce il nostro porto turistico. Un aumento avallato dal Ministero delle

Infrastrutture, sulla base de referto del Gabinetto del Ministro Pd de Micheli. Il 2 aprile 2020, il Comitato di Gestione di

detta Autorità, ha deliberato di riconoscere con urgenza, come si legge dalla delibera "quanto prima", al Presidente

Rossi, un' indennità variabile per l' anno 2019 di 60.000 euro, che va ad aggiungersi all' emolumento fisso di 170.000

euro. L' aggiunta di altri 60.000 euro all' emolumento fisso del Presidente dell' ADSP, ha visto il voto favorevole dal

rappresentante per il Comune di Ravenna nominato dal Sindaco de Pascale e del rappresentante della Regione

Emilia-Romagna designato da Bonaccini. Dobbiamo, quindi, dedurre che il Sindaco de Pascale sia totalmente d'

accordo con questo aumento. E che sia stato preventivamente messo al corrente dalla rappresentante del Comune di

Ravenna che lui stesso ha nominato nel Comitato di Gestione. Insomma, dopo lo scandalo degli aumenti

spropositato dei compensi degli amministratori di Hera, che abbiamo portato all' attenzione pubblica settimane fa,

ora, in piena emergenza economica da Covid-19, il Pd si scatena con un altro aumento spropositato ed ingiustificato.

Intanto, però, di soldi per aiutare imprese e famiglie non se ne vedono.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Altro che le teste di Modì. Nei fossi rifiuti e rottami

Giacomo Salvini

Non ci sono le teste di Modigliani, anche se qualcuno, con il solito spirito

canzonatorio e beffardo che contraddistingue i livornesi, ancora ci spera.

"Prima o poi verranno fori, al momento ci accontentiamo di questo" dice

scherzando un passante che per qualche minuto si ferma ad osservare la

curiosa ressa intorno alla pulizia dei "fossi" medicei, nel cuore della città. Quelli

dove, secondo la leggenda mai confermata, dovrebbero giacere le quattro

teste gettate da Modì e mai ripescate, tanto da diventare oggetto del celebre

scherzo con cui nel 1984 tre giovani studenti fecero credere a tutta Italia di

averle trovate producendone una a casa e gettandola nell' acqua. E invece no,

oggi emergono rifiuti e rottami della Livorno che fu. Per quelli che vengono da

fuori, toscani compresi, a Livorno i "fossi" sono i canali che percorrono tutta la

città fino a sfociare in mare: attraversano interi quartieri, uno dei quali, proprio

per questo, è conosciuto come "La Venezia". Con la quarantena obbligata e le

barche che sono restate ormeggiate per almeno due mesi, le acque inquinate

dei "fossi" di Livorno sono tornate in pochi giorni cristalline fino a farne vedere

il fondale. E allora si è deciso di sfruttare l' occasione per recuperare i relitti

emersi, spesso legati all' inciviltà dei cittadini: dopo giorni di tavoli di lavoro e ping pong su chi dovesse occuparsene

tra Comune e Autorità portuale, a inizio maggio, in soli tre giorni, sono stati recuperati quintali di rifiuti, oggetti storici e

anche quattro barche che da tempo giacevano sul fondo. Il braccio meccanico, con l' aiuto di sommozzatori

specializzati, ha fatto riaffiorare dal fango dei fondali sedie, tavoli, cartelli stradali, lavatrici, ombrelloni ma anche

pneumatici di auto e scooter, biciclette su cui negli anni è cresciuta la flora marina e le quattro imbarcazioni. Finanche

una targa relativa a un' auto degli anni Settanta di Pisa, che qualche livornese deve aver gettato nei canali per la

rivalità storica che corre con la città della torre pendente. In tutto la Labromare, società che insieme ai sommozzatori

di Sub Sea si è occupata gratuitamente dell' intervento, ha stimato che a riemergere siano stati ben cinque metri cubi

di relitti. Ancora poco però visto che l' inciviltà accumulata negli anni ha fatto quasi scomparire i fondali dei canali: solo

al Fosso Reale, davanti alla Fortezza Nuova progettata dal Buontalenti, sugli originari quattro metri di fondale, oggi ne

è rimasto solo uno e mezzo. Più di due metri sono occupati da detriti e rifiuti di ogni tipo. Per non parlare degli

scarichi delle imbarcazioni che ogni giorno, in tempi normali, partono dai canali per raggiungere il mare aperto. Per

questo la ripulitura dei "fossi" di questi giorni può diventare un punto di partenza per un progetto più ampio. "L' inciviltà

non riguarda solo gli ultimi anni ma a decenni e decenni della storia di Livorno - racconta al Fatto il sindaco Luca

Salvetti - d' altronde i 'fossi' sono intrecciati con il modo di vivere la città e per questo dobbiamo cercare di

recuperarli". Per farlo servirà mettere in piedi un progetto di pulizia più ampio in grado di far diventare normalità l'

acqua cristallina che si è vista nei mesi di lockdown: "Quello che è stato fatto è sicuramente un primo segnale perché

tutti noi livornesi abbiamo bisogno dei fossi - continua Salvetti - qui fino a molti anni fa c' erano locali e cantine

storiche che oggi sono sparite. Per ripulirli tutti servirà un progetto più ampio da concordare con l' Autorità Portuale e

finanziare con fondi europei". Il primo passo sarà quello di capire a chi spetta la gestione dei 'fossi': il Mit ha dato

assenso perché possa farlo il Comune ma non è ancora chiaro come. "In questi anni la situazione è molto migliorata:

un tempo i fossi puzzavano mentre oggi non più anche grazie al fatto che sono stati

Il Fatto Quotidiano

Livorno
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mappati tutti gli scarichi - continua il sindaco - adesso questa emergenza può essere l' occasione per ripulirli del

tutto". Se in molti in città vedono nella pulizia dei "fossi" il risvolto psicologico di un passato oscuro da cui ripartire, dal

recupero dei relitti è nata l' idea, lanciata dall' ex consigliere regionale livornese Mario Lupi, di farne una mostra ed

esporli in bella vista a tutti i livornesi per raccontare quel piccolo pezzo di storia della città. A proporsi per il progetto è

stato l' artista livornese Enrico Bacci che ha ricevuto il sostegno di molti, anche dell' assessore alla Cultura Simone

Lenzi. Il presidente del Circolo dei dirigenti comunali, Paolo Morelli, al giornale Tirreno ha anche lanciato un nome da

dare all' esposizione: "L' inciviltà si mostra". Insomma, un modo per far tornare indietro nel tempo e far capire ai

livornesi cosa può produrre un gesto di incuria come quello di buttare un rifiuto o un oggetto in acqua. La location sarà

quella della "Bottega del Caffè", locale storico della città che affaccia proprio sul quartiere "Venezia" e a poche

centinaia di metri dal porto di Livorno. Al momento il progetto però è fermo a causa dell' emergenza covid e dalle

dispute sulla competenza, ma appena sarà riaperto tutto, i livornesi potranno andare ad ammirare non le teste di

Modigliani ma un pezzo di città sepolta nei fondali.

Il Fatto Quotidiano

Livorno
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maxi inchiesta della finanza: le carte

Neri, Lenzi, Milchstrasse e gli altri beffati La lista dei raggirati dalla banda delle ville

Tra i nomi nell' indagine costruttori e imprenditori che cercavano finanziamenti o acquirenti per immobili di lusso

Federico Lazzotti / livorno Paolo Neri aveva da tempo - siamo nell' ottobre

2016 - quattro appartamenti rimasti invenduti. Per questo - sostengono gli

inquirenti - sarebbe stato avvicinato da "Beppe" Doveri e Nicola Calderini,

arrestati all' alba di giovedì scorso con l' accusa di associazione per

delinquere finalizzata alla truffa. I due - secondo le carte dell' inchiesta - gli

avrebbero proposto il solito escamotage: costituire a sue spese una società

di diritto anglosassone dove far confluire gli immobili che in un secondo

momento sarebbero stati acquisiti da una società straniera sotto forma di

quote. Risultato: quasi diecimila euro versati dalla vittima (e poi spariti) ai

presunti facilitatori e case ancora da vendere. L' anno successivo nei radar

della banda sarebbe finito anche Bruno Lenzi, ex commissario dell' Autorità

portuale implicato anni fa in una vicenda giudiziaria (lo scandalo Porto 2000)

per la quale ha patteggiato e che ha portato, tra le altre cose, alla vendita all'

asta dell' appartamento dove viveva, a due passi dalla Terrazza Mascagni.

Proprio per salvare l' immobile - è la ricostruzione degli inquirenti - Lenzi

avrebbe accettato, in cambio della promessa di un finanziamento tra i 300 e

500 mila euro, di versare a Calderini «incoraggiato e rassicurato dal suo avvocato pratese Riccardo Corsini, da

Beppe Doveri e da Roberto Cascavilla», un vaglia postale da 24. 600 euro oltre a sette quadri, di proprietà della

moglie, per un valore di 23 mila euro. Ovviamente quel finanziamento non è mai arrivato e la casa è stata venduta all'

asta. È lunga (sono 28) e forse è destinata a crescere la lista dei nomi dei beffati che compare nell' ordinanza della

maxi inchiesta della finanza condotta dai pubblici ministeri Ettore Squillace Greco e Massimo Mannucci e che vede

indagato anche il presidente dei notai livornesi Valerio Vignoli, che respinge le accuse. Spiega uno degli investigatori

che ha seguito l' indagine tratteggiando il profilo delle persone raggirate: «Si tratta di proprietari di immobili di pregio

che non trovavano compratori per gli immobili o di imprenditori che cercavano liquidità per degli investimenti». Nella

prima categoria rientrano la vendita di "Valle Sorgente" a Bagno a Ripoli e "Villa del Bugallo" a Crespina, valore sul

mercato 950 mila euro dove il venditore, Claudio Salfati, ha versato 18. 600 euro più Iva per la falsa necessità di

costituire una società di diritto anglosassone. Ma anche la trattativa per villa Alma Pace, residenza religiosa sul

lungomare di Antignano, storicamente della Diocesi di Piacenza e poi passata alla Curia di Livorno. I danneggiati in

questo caso sono stati l' ex vice prefetto Giovanni Daveti (a sua volta arrestato e condannato) che ha elargito 11 mila

euro (poi evaporati) per la costituzione di una società di diritto anglosassone. Uno smacco che le vittime hanno

cercato di vendicare cercando di far saltare in aria l' auto di Calderini. Nella seconda categoria, invece, compaiono

costruttori di mezza Italia come l' imprenditore Pasquale Palumbo, rappresentante della Igeca spa di Pozzuoli, che

per un finanziamento di 60 milioni di euro per un' operazione immobiliare ne ha versati 60 mila. C' è poi una terza

categoria di raggirati nell' inchiesta e in questa ci sono una serie di piccoli (ma noti) commercianti. Si tratta per lo più

titolari di negozi di arredamento ma non solo visto che c' è anche un rappresentante del Folletto, che hanno

consegnato, di volta in volta, mobili e oggetti

Il Tirreno

Livorno
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vari a Calderini e soci senza mai essere pagati oppure scoprendo più tardi che gli assegni erano carta straccia.

Come Giorgio Beffardi, titolare dell' omonimo mobilificio di Ponsacco, oppure i 5.880 euro che Ivano Ciabattini,

titolare di "Milchstrasse pour la maison" di Livorno, aspetta ancora dall' ottobre 2016 dopo aver consegnato a Bilbil

Muca (ora ai domiciliari) diversi oggetti di arredamento e aver scoperto dopo che gli assegni bancari che doveva

incassare erano inesigibili perché facevano parte di un carnet rubato furto o smarrito. -

Il Tirreno

Livorno
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Il racconto di una delle vittime: «Pensavo fossero amici, ecco come mi hanno convinto»

L' ex commissario dell' Authority «Ero disperato per la casa all' asta»

L' intervista «Ero disperato e a dire il vero lo sono ancora. Ma in quel

periodo, siamo nel 2017, la mia casa era stata messa all' asta e stavo

cercando in tutti i modi di non perderla. Per questo nel momento in cui quello

che era il mio avvocato da cinque anni, Riccardo Corsini (ora indagato solo

per truffa ndr), e una persona che conosco da quarant' anni, Roberto

Cascavilla (anche lui indagato per il medesimo reato ndr), mi prospettarono la

possibilità di avere un finanziamento molto vantaggioso fino a mezzo milione

di euro accettai». Il nome di Bruno Lenzi, 84 anni, ex commissario dell'

Autorità portuale, torna in un' inchiesta giudiziaria a distanza di dodici anni.

Ma stavolta invece di esserne uno dei protagonisti (ha patteggiato per la

Il Tirreno

Livorno
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Ma stavolta invece di esserne uno dei protagonisti (ha patteggiato per la

vicenda della Porto 2000) è nella lista delle presunte ventotto vittime della

"banda delle ville", un sistema che avrebbe permesso - almeno secondo la

finanza - di far sparire un milione di euro in quattro anni. Lenzi partiamo dall'

inizio come è stato avvicinato? «Il mio avvocato e Cascavilla sapevano

della mia necessità e mi fecero capire che attraverso questo finanziamento

molto vantaggioso avrei risolto tutti i miei problemi e avrei potuto ricomprare

il mio appartamento». Non ha pensato che fosse troppo vantaggiose quelle condizioni? «La proposta arriva da

persone che ritenevo amici, mi sono fidato. Era il settembre del 2017 e mi garantivano che a dicembre avrei avuto i

soldi». E poi? «Il tempo passava e i soldi non arrivavano. Ecco perché dopo un anno e mezzo di attesa sbottai e

mandai tutti a quel paese». Per quell' operazione lei - secondo la finanza - ha versato soldi e opere d' arte. È così?

«Per la precisione feci prima un vaglia postale a Calderini (considerato la mente dell' organizzazione) del valore di

24.600 euro il 18 settembre del 2017 e poi sette quadri di mia moglie, perché io non ho più nulla ormai». Che quadri

erano? «Me li dovevano vendere perché io non ci riuscivo per farmi avere dei soldi e pagare il commercialista che

doveva aprire la pratica per il finanziamento. C' erano alcuni quadri di Andrea Razzauti, Giorgio Madiai e Giorgio

Celiberti, un pittore internazionale di origini venete». Quando si accorse che dietro a quella promessa c' era

qualcosa che non tornava, così come sostengono gli inquirenti? «Dopo i pretesti fasulli che mi raccontavano

cominciai ad avere dei sospetti. Mi facevano cercare le case invece mi prendevano per le mele: mi diceva che non

ero solvibile, ma lo sapevano. Poi mi dissero di fare una società, raccontandomi poi che non serviva a nulla . Allora

ho capito che si trattava di un imbroglio. Hanno giocato sulla buona fede e sull' amicizia, invece hanno determinato la

mia rovina. Ero disperato altrimenti non avrei dato i soldi a uno che nemmeno conoscevo (Calderini) e a Doveri.

Addirittura mi disse che il finanziatore era di Dubai e aveva un giro
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di affari di 300 milioni di euro al mese». --

Il Tirreno

Livorno
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olt offshore

Marittimo si sente male a bordo del rigassificatore Salvato dalla capitaneria

Stefano Taglione / LIVORNOHa avuto un malore a 12 miglia dalla costa,

mentre si stava spostando dall' Olt su un rimorchiatore che faceva assistenza

al rigassificatore. Salvataggio a lieto fine attorno a mezzogiorno di ieri dei

militari della capitaneria di porto, che con la motovedetta e la staffetta dell'

ambulanza della Svs sono riusciti a trasportare al pronto soccorso senza

complicazioni un marittimo di 54 anni, originario del Monte Argentario, vittima

di un malore improvviso. Il lavoratore - un dipendente della società che

gestisce il terminal "Frsu Toscana", posizionato a 22 chilometri dalla costa

livornese - sarebbe caduto a terra a causa di una sincope. Un' improvvisa

perdita di coscienza che ha preoccupato i suoi colleghi, che hanno avvisato i

soccorsi. Dalla centrale del 118 è stata inviata un' ambulanza con il medico

fino al Varco Valessini, pronta a portare il lavoratore del terminal in ospedale.

Ma occorreva che qualcuno arrivasse fin laggiù, a prenderlo con un'

imbarcazione. Ci hanno pensato i militari della guardia costiera. Con la

motovedetta sono partiti subito e in meno di un' ora sono riusciti a

trasportare il cinquantaquattrenne in sicurezza fino al molo e portarlo a bordo

dell' ambulanza. I volontari della Pubblica assistenza livornese - con il medico del 118 a bordo - hanno effettuato le

prime manovre e per fortuna il marittimo non è risultato grave. Immediato il trasporto al pronto soccorso, con l' uomo

che avrebbe fin da subito registrato segni di ripresa. Non è grave. Sulla dinamica dell' infortunio sul lavoro si è

naturalmente attivata la capitaneria di porto, aprendo fin da subito (come da prassi) un' inchiesta sull' accaduto. --

Il Tirreno

Livorno
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La nave attraccata al porto

Costa Magica positivi in 16

7Sono 16 i membri dell' equipaggio della Costa Magica ancora positivi al

tampone, rispetto ai 49 iniziali. Lo ha comunicato il responsabile del Gores

Mario Caroli. Su queste persone sarà effettuato un nuovo tampone di

controllo tra 15 giorni. Delle 617 persone giunte al porto di Ancona il 28 aprile,

ne sono rimaste ora a bordo 431. Il prossimo sbarco, previsto per il 3 giugno,

riguarderà 95 persone di nazionalità filippina, che saranno rimpatriate con un

volo aereo. Sempre nei primi giorni di giugno, ma la data esatta non è ancora

confermata, sono in procinto di lasciare la nave altre 32 persone, con

destinazione Sud America. I restanti membri dell' equipaggio sbarcheranno in

seguito, in base ai tempi di apertura delle finestre di accettazione da parte dei

paesi di origine. Le condizioni di salute del personale sono state monitorate

sin dall' arrivo della nave da crociera nello scalo dorico. Ancora da definire i

tempi di attracco della Costa Magica. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ANCONA

Sulla 'Costa Magica' ancora in 431

Il prossimo sbarco è previsto per il 3 giugno: riguarderà 95 filippini

Sono ancora 16 i membri dell' equipaggio della nave da crociera 'Costa

Magica', ferma da aprile nel porto di Ancona, che risultano ancora positivi

al tampone: saranno sottoposti a un nuovo test tra 15 giorni. Lo ha

comunicato Mario Caroli, responsabile del Gores, il gruppo operativo che

coordina l' emergenza sanitaria nelle Marche. A bordo ci sono ancora 431

persone, rispetto alle 617 iniziali: il prossimo sbarco, previsto per il 3

giugno, riguarderà 95 persone di nazionalità filippina.

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica in porto

Tornano positivi nove membri dell' equipaggio

Costa Magica, 9 passeggeri rilevati 'negativi' al secondo tampone,

effettuato martedì scorso dalle autorità sanitarie, nel test di conferma di

venerdì si sono ripositivizzati. Incredibile ma vero, persone che

sembravano ormai uscite fuori dal tunnel del contagio costrette a restare

in quarantena per almeno una decina di giorni. I soggetti in questione,

membri dell' equipaggio della nave ormeggiata ad Ancona dal 28 aprile, si

aggiungono ai 7 rimasti positivi dopo la seconda scrematura: «Sono 16 i

membri dell' equipaggio della Costa Magica ancora positivi al tampone,

rispetto ai 49 iniziali - afferma il direttore del Gores Marche, Mario Caroli,

fornendo l' aggiornamento della situazione a bordo nave -. Su queste

persone sarà effettuato un nuovo tampone di controllo tra 15 giorni».

Riassumendo la parte epidemiologica, il primo tampone effettuato sui

617 membri dell' equipaggio presenti sulla Magica aveva rilevato 49

persone positive al Covid-19, tutte comunque asintomatiche. Queste 49

persone sono state sottoposte al secondo tampone di controllo martedì

scorso e di queste 42 erano diventate negative nel frattempo. Tre giorni dopo il test di conferma sui 42 e di questi 9

sono tornati a essere positivi, un fatto davvero particolare ma che può succedere. Riguarda soggetti con cariche virali

comunque basse il cui limite di positività può oscillare. Per quanto riguarda invece la parte numerica a bordo dell'

imbarcazione ferma alla banchina 19, delle 617 persone giunte al porto di Ancona quasi un mese fa ormai ad oggi ne

sono rimaste ora a bordo 431, come già ricordato dal Carlino. Il prossimo sbarco, previsto per il 3 giugno, riguarderà

95 persone di nazionalità filippina, che saranno rimpatriate con un volo. Sempre nei primi giorni di giugno, ma la data

esatta non è ancora confermata, dovrebbero lasciare la nave altre 32 persone, con destinazione alcuni Paesi del Sud

America. I restanti membri dell' equipaggio sbarcheranno in seguito.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica, 16 positivi al tampone

Di 617 persone giunte al porto di Ancona, a bordo 431

(ANSA) - ANCONA, 24 MAG - Sono 16 i membri dell' equipaggio della Costa

Magica, ormeggiata nel porto di Ancona, ancora positivi al tampone, rispetto

ai 49 iniziali. Lo ha comunicato il responsabile del Gores (Gruppo Operativo

Rregionale Emergenza Sanitaria) Mario Caroli. Su queste persone sarà

effettuato un nuovo tampone di controllo tra 15 giorni. Delle 617 persone

giunte al porto di Ancona il 28 aprile, ne sono rimaste ora a bordo 431. Il

prossimo sbarco, previsto per il 3 giugno, riguarderà 95 persone di nazionalità

filippina, che saranno rimpatriate in aereo. Sempre nei primi giorni di giugno,

ma la data esatta non è ancora confermata, sono in procinto di lasciare la

nave altre 32 persone, con destinazione Sud America. I restanti membri dell'

equipaggio sbarcheranno in seguito, in base ai tempi di apertura delle finestre

di accettazione da parte dei Paesi di origine.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Sullo scalo atteggiamento collaborativo ma fermo»

L' INTERVENTO «Sul porto serve un atteggiamento collaborativo, ma fermo.

Ora bisogna parlare di numeri e non più di impegni generici». Ad intervenire sulla

crisi dello scalo e sulla necessità che in fase di conversione del decreto vengano

destinati aiuti mirati su Civitavecchia è l' onorevole Alessandro Battilocchio

(nella foto), che nelle scorse settimane con l' approvazione del suo ordine del

giorno è riuscito a far riconoscere al Governo la specificità del territorio e del

porto colpito in maniera particolare dallo stop del Covid. «Pullulano, da

settimane, proclami su impegni delle forze di maggioranza parlamentare scrive

Batti locchio - relativi ad attenzioni specifiche su Civitavecchia ed i l

comprensorio. Finora però, in tutti i provvedimenti adottati dal Governo,

Civitavecchia non viene affatto citata, nemmeno nel decreto Rilancio che

contiene risorse ingenti e che era ed è l' occasione giusta da cogliere

assolutamente. Un atteggiamento fino ad oggi di chiusura che proveremo a

correggere in Parlamento, con atteggiamento collaborativo ma fermo e deciso:

ora bisogna parlare di numeri e non più di impegni generici. Incalzeremo con

nostre proposte, pronti a convergere su eventuali altre idee se vanno nella

direzione giusta ma ci attendiamo serietà e non chiacchiere. Il momento è adesso per passare dalle parole ai fatti

concreti. Non più rinvii». Un appello alla collaborazione istituzionale quello del deputato azzurro colto al volo dal

segretario del Pd Stefano Giannini. «Sono lieto si sia fatto promotore di un odg sul nostro scalo. Le chiedo dunque

afferma il segretario dem - di concentrare tutte le sue forze per vincere una battaglia che le propongo di fare insieme.

Il Pd di Civitavecchia, tramite i collegamenti con il partito regionale, nazionale ed i riferimenti presenti nel Governo, sta

presentando tre emendamenti che vanno nella stessa direzione del suo ordine del giorno. Che divenga un traguardo

comune, nell' interesse di tutto il nostro territorio, per il quale la invito a coinvolgere anche il resto del suo partito e

della sua coalizione». C.G. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La protesta al porto coinvolge la città

Il flash mob di commercianti, artigiani e maestranze si è trasformato in una sorta di consiglio civico sulla crisi
Scilipoti, Cpc: «Di 3500 persone che vivono con lo scalo una buona fetta sono in cassa integrazione. Una catastrofe»

LA PROTESTA Forti libecciate rischiano di far cadere i manichini con le

magliette colorate ma le parole, pronunciate con forza davanti al travertino della

fontana del Vanvitelli, arrivano ai manifestanti come scariche elettriche. Si è

trasformato in un' assemblea pubblica il flash mob organizzato ieri mattina al

porto storico dall' associazione Luci Spente Commercianti di Civitavecchia,

Unione Commercianti e Artigiani Civitavecchia e dalla Compagnia portuale. Una

sorta di consiglio civico, aperto e partecipato, che ha messo insieme tutti i

settori produttivi uniti nelle difficoltà: maestranze ed operatori portuali, prestatori

di servizi, spedizionieri, commercianti, sportivi, ristoratori, artigiani e gestori di

stabilimenti balneari. «La situazione è catastrof ica ha aperto così la

manifestazione Ri-Port-iamo il Commercio il vicepresidente della Cpc, Patrizio

Scilipoti . Il porto dà lavoro a circa 3mila 500 persone, una buona fetta delle

quali è ora in cassa integrazione. Questa iniziativa vuole essere l' occasione per

avviare un confronto leale e condiviso su come sopravvivere e uscire dalla

crisi». La manifestazione si è svolta sotto gli occhi di una ventina di uomini della

polizia. «Quello che chiediamo così Ilaria Mei, commerciante - è una

partecipazione morale da parte dei nostri governanti, affinché ascoltino le nostre istanze per elaborare le strategie

politiche». «Così come accade nello sport ha osservato Daniele Lisi, ex pallanuotista anche nella politica serve

coraggio, altrimenti finisci in panchina o in tribuna. Oggi più che mai serve audacia nelle scelte». «Sei milioni di euro

da ripartire fra 15 porti italiani sono un' inezia ha detto il sindaco, Ernesto Tedesco è evidente che il nostro sia stato

dimenticato. A noi spetta il compito di continuare a fare pressioni sui livelli superiori e, nel frattempo, studiare

soluzioni alternative per consentire alla nostra città di vivere non solo di turismo di transito ma anche di turismo

specifico». «Non ho la presunzione di dire che le risorse messe in campo dalla Regione siano sufficienti ha osservato

la presidente della commissione Attività produttive e Sviluppo economico del Consiglio regionale, Marietta Tidei ma

qualcosa è stato fatto. Riguardo allo scalo, è indispensabile intervenire sulle concessioni portuali improduttive, penso

al terminal container, e sulla creazione più volte ventilata di Zls e Zes efficaci. Domani (oggi, ndc) in Regione

approviamo la delibera sui saldi Covid anticipati. Servono idee, soprattutto in questo frangente così difficile». «Ora è

il momento della verità è intervenuto l' onorevole Alessandro Battilocchio . 55 miliardi di aiuti del decreto Rilancio

sono tanti, ma è fondamentale che sia riconosciuta la specificità di Civitavecchia. Dobbiamo andare in questa

direzione». Infine l' intervento dell' assessore al Commercio Claudia Pescatori. «Le misure che stiamo per mettere in

atto, per cercare di rendere Civitavecchia una sorta di bistrot a cielo aperto che sia appetibile anche al turismo di

prossimità, è un piccolo passo. Ma l' ascolto delle associazioni di categoria non è finito, è un lavoro costante, difficile

ma necessario». Vincenzo Sori © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Giannini: "Megapremi ai vertici del Molo Vespucci e ai lavoratori niente"

La protesta del Consigliere regionale della Lega: "Questo Porto non merita di essere 'spremuto' in modo così
vergognoso bensì rilanciato"

Civitavecchia - 'Lo avevamo chiesto già lo scorso 29 novembre in seguito alle

perquisizioni da parte della Guardia di Finanza nelle abitazioni del presidente

dell' Autorità portuale di Civitavecchia, Francesco Maria Di Majo, e della

segretaria generale Roberta Macii, per presunte irregolarità legate a ipotesi di

reato di turbativa d' asta in concorso relative alla realizzazione e gestione dell'

approdo turistico. Lo ribadiamo oggi dopo la scellerata elargizione dei premi

per dirigenti e vertici della stessa autorità in barba alle sofferenze di tanti

lavoratori che non vedono uno stipendio da mesi: dimissioni subito e

azzeramento immediato dei vertici perché questo Porto non merita di essere

'spremuto' in modo così vergognoso bensì rilanciato'. E' quanto dichiara

Daniele Giannini , consigliere regionale della Lega. ' I compensi da capogiro

che si sono regalati Di Majo & co . - aggiunge - mal si conciliano con la

sofferenza di tanti lavoratori che prestano servizio nel Porto e che da mesi,

pur essendo stati relegati in cassa integrazione, per colpa di un governo inetto

e di una Regione 'sorda' non riescono a ricevere un briciolo di stipendio.

Domani stesso presenterò un' interrogazione urgente in Consiglio regionale

per conoscere quali siano stati i parametri e i criteri di assegnazione dei 'ricchi premi' rispetto agli obiettivi realmente

raggiunti'. Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Civitavecchia.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Senza fondi da banche e privati Museo del Mare a rischio»

Spirito (Autorità portuale): «Bisogna stringere un patto con la società civile come a Genova»

Marco Molino

Sono rimasti gli scheletri delle carene, ma tanto basta per immaginare l'

originario aspetto di queste solide imbarcazioni da carico costruite qualche

millennio fa per navigare sotto costa o come "servitù portuale"  ne l

trafficatissimo scalo di Neapolis . Raccontano la nostra storia i relitti ritrovati

nel 2004 a piazza Municipio durante gli scavi per la nuova stazione della

metropolitana e attualmente conservati in ambiente climatizzato per assicurare

l' integrità del legno. Peccato siano praticamente invisibili, chiusi in un

laboratorio, in attesa che nella sede degli ex Magazzini Generali al molo

Beverello apra finalmente quel Museo del mare e dell' emigrazione che dovrà

degnamente ospitarli. Un progetto espositivo definito da tempo e ratificato con

un protocollo tra Regione Campania e Autorità portuale, che per essere

realizzato richiede però la partecipazione del sistema bancario e della società

civile, un patto per la città sul modello del museo Galata di Genova. L' idea di

costituire un museo della cultura e della memoria marinara nasce dall' esigenza

di recuperare quel rapporto senza età, talvolta conflittuale, che il popolo dell'

antica colonia greca ha intrattenuto con l' onnipresente elemento blu. Insieme

alle barche di epoca romana rinvenute lungo il molo dissotterrato, sono emersi calzari, anfore, monete, attrezzi da

lavoro: frammenti di una quotidianità dell' approdo partenopeo condivisa idealmente da tutte le epoche fino al

Novecento impastato di dolore e speranza dei tanti emigranti che proprio da Napoli s' imbarcavano sui piroscafi

diretti nelle Americhe, con le valigie di cartone e i miseri oggetti personali. Un "mare" di storia che può confluire nell'

imponente edificio (da ristrutturare) dei Magazzini Generali, i cui ampi spazi saranno anche destinati all' accoglienza

dei crocieristi. La mancanza di fondi ritarda però l' esecuzione del progetto. Pietro Spirito, presidente dell' Autorità

portuale di Napoli e Salerno, ricorda che «per Genova è stato determinante l' impegno di banche e fondazioni. Se non

scatterà qualcosa del genere anche nel capoluogo campano, con l' entrata in campo dei privati, difficile che si andrà

avanti. Il museo del mare deve diventare un progetto di città». Nonostante gli ostacoli amministrativi e finanziari,

continua a battersi per la sua realizzazione il presidente del Propeller Club partenopeo, Umberto Masucci, convinto

che «una città di mare importante come Napoli, centro nel Mediterraneo dello shipping, merita uno spazio museale

dedicato».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Stazione di rifornimento per navi a metano Ecco il progetto Edison

L' impianto nascerebbe sulla banchina di Costa Morena est Confronto aperto: Pd favorevole, primo cittadino
prudente

Se ne era parlato tanto, negli ultimi mesi, e nei giorni scorsi è arrivata la

formalizzazione ufficiale. La società Edison intende realizzare a Brindisi, ed in

particolare in un' area attualmente inutilizzata della banchina di Costa Morena

Est, una stazione di rifornimento small scale per navi a metano di ultima

generazione. L' iter per l' autorizzazione e la successiva realizzazione dell'

opera è stato ufficialmente avviato, tant' è che la direzione regionale per la

Puglia dei vigili del fuoco ha trasmesso al Comune il rapporto preliminare di

sicurezza per la fase di nulla osta di fattibilità. Compito del Comune, in questo

caso, è quello di avviare le comunicazioni alla popolazione ed alle parti

interessate perché queste possano esprimere pareri ed osservazioni sull'

insediamento proposto dall' azienda. C' è tempo, dunque, fino al 14 giugno

prossimo per prendere visione di tutta la documentazione disponibile ed,

eventualmente, inviare al settore Ambiente di palazzo di città le osservazioni ed

i pareri sul progetto. Che, contrariamente L' intenzione di Edison, in particolare,

è quella di realizzare un deposito di gas naturale liquefatto costituito da un

serbatoio di stoccaggio, completamente fuori terra e dunque non parzialmente

interrato come si era pure ipotizzato qualche tempo fa, della capacità di poco meno di 20mila metri cubi, alto al

massimo 28 metri e con un diametro massimo di 47 metri. Il deposito sarà alimentato mediante navi metaniere di

capacità massima 30mila metri cubi, mentre la distribuzione del metano sarà effettuata mediante caricamento di

autocisterne e navi metaniere di piccola taglia (bettoline), queste ultime con capacità di stoccaggio variabile tra 1.000

e 7.570 metri cubi. Il progetto include lo sviluppo e la realizzazione delle infrastrutture, dei sistemi e delle

apparecchiature necessarie a consentire l' ormeggio delle metaniere, il trasferimento del gas naturale dalle navi al

deposito, lo stoccaggio all' interno del serbatoio, il caricamento del metano su bettoline (da trasportare dunque via

mare) o su autobotti (via terra). Rigassificazione compresa, a quanto emerge dalla documentazione. L' area occupata

dal nuovo deposito, secondo le intenzioni dell' azienda, avrà una superficie complessiva di circa 30mila metri quadri,

di cui 23mila per l' area di impianto e 8mila per la zona della banchina vera e propria, sulla quale sarà necessario

installare nuovi ganci di ormeggio a controllo automatico, sei in tutto per la precisione, per consentire l' adeguato

angolo di lavoro alle funi di ormeggio. La movimentazione del gas dalla metaniera all' impianto e dall' impianto alle

bettoline avverrà tramite appositi bracci di carico criogenici, gestiti da una apposita sala di controllo che sarà

realizzata sulla stessa banchina. L' impianto, oltre che via mare, sarà raggiungibile anche via terra da viale Einstein,

attraverso un accesso presidiato. La stazione di rifornimento dovrebbe dare lavoro, secondo la documentazione

depositata, a sedici persone. Dieci persone durante l' orario diurno, 5 nelle ore serali ed il solo guardiano durante la

notte. Il progetto, del quale come detto si discute da tempo, piace molto al presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi. Che vede nell' impianto un' opportunità per il porto di diventare

attrattivo per un' altra tipologia di traffico rispetto alle attuali. Piaceva, per la verità, anche a Confindustria. All' ex

presidente Giuseppe Marinò ed al suo successore, anche lui ormai ex presidente Patrick Marcucci. Entrambi, infatti,

più volte si erano espressi positivamente rispetto alle intenzioni di Edison per lo scalo brindisino. Ed anche alcuni

rappresentanti locali del Pd si erano detti favorevoli. Il sindaco Riccardo Rossi si è sempre dimostrato, invece, cauto

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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fattibilità. Intanto, però, l' iter autorizzativo ha preso il via. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ECONOMIA BLU AUTORITÀ PORTUALE, ISTITUTO «ARCHIMEDE» E POLITECNICO SI
CONFRONTANO

Taranto, l' idea di una «scuola del mare» per rilanciare la vocazione al turismo

Si chiama blue economy, l' economia del mare. È un modello di sviluppo

alternativo e sostenibile per una città come Taranto, valida alternativa alla

monocultura dell' acciaio che ha condizionato il destino del capoluogo jonico.

In questa visione, il turismo rappresenta un tassello importante del mosaico. A

patto che si intervenga con scelte precise, in tempi rapidi. Perché l' assurdo è

che i finanziamenti ci sono, non rappresentano un problema. A rallentare ci

pensa la burocrazia della politica, a passo di lumaca. Un esempio su tutti. I 15

milioni di presenze turistiche del 2019 nella nostra regione sono così

suddivise: 27,5 per cento a Lecce e dintorni, 26 a Bari, 20 a Foggia, il restante

25 per cento è da dividere tra Bat, Brindisi e Taranto. Nonostante la Città dei

Due Mari possa contare su un patrimonio storico archeologico unico e su una

costa ricca di bellezze naturali. C' è qualcosa che non va, che non riesce ad

attrarre l' esercito di visitatori. Quindi, si deve diversificare. Di questo si è

parlato in una videoconferenza con Vito Santamato, direttore corso di laurea

in Mangement dei sistemi turistici e cultura dell' università di Bari, Mario

Massimo Foglia, docente del Politecnico di Bari e responsabile del progetto

Polimare, Michele Conte, presidente di Federmanager Taran to, Giampiero De Meo, già componente del comitato di

gestione del porto e Gianni Liviano, consigliere regionale. Dalla discussione è emersa, tra l' altro, la necessità di

superare le divisioni tipiche della nostra economia territoriale, incapace di fare massa critica. Servono, insomma,

professionalità e competenze specifiche affinché turismo e blue economy camminino insieme. Di qui la necessità di

ragionare insieme su una scuola del mare con l' istituto Archimede di Taranto, l' Autorità portuale di Taranto, il

Politecnico e gli Its che si occupano dell' industria della ospitalità e della logistica. Senza replicare l' of ferta formativa

magari disponibile nel raggio di una ottantina di chilometri. I margini di crescita ci sono. Basti pensare alle Zes, le zone

economiche speciali, al Piano strategico, alla cantieristica navale, al turismo da diporto e a quello crocieristico. Con

un occhio particolare per la storia e l' archeologia. Nel 2026 Taranto ospiterà i Giochi del Mediterraneo, una

manifestazione internazionale unica e irripetibile. Bisogna farsi trovare pronti per evitare di perdere l' ennesima

occasione di sviluppo. L' economia del mare e il turismo possono restituire al territorio competitività e attrattività persi

in tutti questi decenni.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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C' È LO STUDIO DI FATTIBILITÀ

Confindustria: riconvertire il secondo sporgente per un hub agroalimentare

Un progetto strategico per il porto

Riconvertire il secondo sporgente del porto di Taranto per la realizzazione di

un hub agroalimentare: è questo il progetto strategico a cui guarda

Confindustria Taranto per creare nuove prospettive e pensare al futuro in

chiave propositiva. «La ripartenza - si legge in una nota dell' asso ciazione -

passa attraverso i nuovi investimenti e nella revisione dell' attuale modello

produttivo: è il momento per spingersi verso la riconversione produttiva di

Taranto, partendo dalle peculiarità e dalle vocazioni del territorio. Il porto di

Taranto, infrastruttura strategica a livello nazionale, rappresenta il punto di

snodo per una nuova industria produttiva legata alla logistica ed al traffico delle

merci: oggi, ancor di più, con la rinnovata programmazione che San Cataldo

Terminal del Gruppo Ylport prospetta nell' ambito dei traffici containerizzati».

La classe imprenditoriale dirigente, secondo Confindustria, «ha una missione:

progettare il futuro riappropriandosi degli spazi produttivi, sino ad oggi a

pressoché esclusivo appannaggio del centro siderurgico, per restituirli alla città

ed all' iniziativa economica, ricorrendo a risorse interne per fare impresa,

sostenibile e ambientalizzata». L' hub, spiegano da Confindustria, sorgerebbe

sul secondo sporgente del porto di Taranto, delocalizzando le attività di movimentazione delle rinfuse solide svolte da

ArcelorMittal sul quarto sporgente, quindi più lontano dalla città. Il collegamento, per la continuità produttiva, sarebbe

comunque assicurato attraverso la realizzazione di nastri trasportatori in grado di consentire alla società l' utilizzo

delle ulteriori infrastrutture portuali. «È necessario che il territorio e le istituzioni - commenta il presidente di

Confindustria Taranto Antonio Marinaro - facciano massa critica attorno a questo progetto, dal quale, come è

evidente, potranno derivare nuove iniziative imprenditoriali e investimenti pubblici e privati partendo, ad esempio, dall'

allungamento del quarto sporgente, attraverso il quale si raggiungerebbe un miglior pescaggio. Dallo studio di fattibilità

già realizzato emergono ulteriori punti di forza. L' hub andrebbe a delineare, alle spalle del Molo San Cataldo, water

front della città, una inedita prospettiva di Taranto, raffigurando - puntualizza Marinaro - una identità industriale

rinnovata nel rispetto e nella sostenibilità ambientale». Il progetto è stato condiviso anche in sede di autorità portuale

e, di recente, nel corso di un confronto fra Confindustria e il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci «mirato a far

emergere le criticità ma anche le progettualità presenti nel periodo precedente alla cosiddetta fase due. L' iniziativa -

si aggiunge - punta inoltre, considerata la sua localizzazione, a utilizzare tutti quegli strumenti di politica industriale

propededeutici all' attrazione degli investimenti messi in campo dal governo e dalla regione con la Zona economica

speciale e la Zona franca doganale». Il progetto, conclude Confindustria, «rientra in una logica di rilancio economico

ora più che mai urgente: fare sistema, unire le forze e gli intenti per tornare a parlare di progetti e di sviluppo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Cis di Taranto, dichiarazione del presidente Emiliano e dell' assessore Borraccino

Il presidente Michele Emiliano l' assessore allo Sviluppo economico Cosimo

Borraccino hanno partecipato ieri, in videoconferenza, alla riunione del Tavolo

CIS Contratto istituzionale di sviluppo per l' area di Taranto, con il Presidente

del Consiglio Giuseppe Conte, il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, e

i l  sot tosegretar io a l la presidenza del  Consig l io con delega al la

programmazione economica, Mario Turco, il sindaco di Taranto Rinaldo

Melucci, i rappresentanti degli altri ministeri coinvolti nel Contratto

istituzionale, Invitalia, il commissario di Governo alla bonifica di Taranto e gli

enti locali. Un tavolo per fare il punto sui progetti in corso per ripensare

Taranto con uno sviluppo meno dipendente dalla siderurgia. 'Taranto una cosa

non può sopportare più - ha detto Michele Emiliano - il fatto di non chiudere le

vicende rimaste aperte. Taranto vuole vedere che le cose partono, hanno un

inizio e una conclusione. Se riusciremo a dare loro questa soddisfazione

vedrete che l' antica città spartana collaborerà alla ripresa economica dell'

Italia. Perché Taranto, in forze, è una città fondamentale per la ripresa

economica del Paese'. 'La Regione Puglia e non solo la mia Amministrazione

- ha aggiunto il presidente Emiliano - ha investito molte energie su questo tavolo. Ha messo a disposizione nel tempo

850 milioni di euro, in parte già spesi. Si dovrebbe arrivare a occhio al miliardo e 300mila euro. Abbiamo un ruolo

molto rilevante, lo stiamo svolgendo con tutta l' umiltà possibile, cercando di creare meno problemi, senza mettere al

centro egoismi o voglia di apparire. Abbiamo accettato un fortissimo ridimensionamento del ruolo della Regione nella

composizione del CIS negli anni perché evidentemente si è ritenuto che la presenza regionale fosse eccessiva, ma

anche questo per noi non è un problema. Stiamo cercando soprattutto di fare in modo che il CIS si coordini con tutte

le questioni più importanti che riguardano l' area metropolitana di Taranto e quindi ci siamo messi a disposizione del

sindaco di Taranto, che in questo momento costituisce il riferimento fondamentale di una comunità, ma anche di tutti

gli altri sindaci e del Presidente della Provincia per attuare una visione di area vasta. Perché è evidente che Taranto

può realizzare la sua funzione di seconda città più importante della Puglia, non solo dal punto di vista del numero di

abitanti. Dal punto di vista anche solo infrastrutturale, Taranto ha un insieme formidabile che non ha pari, direi, in quasi

nessuna città italiana: connessione ferroviaria, autostradale, aeroporto cargo con la pista più lunga che esista in Italia

e il porto che ha delle caratteristiche che, se liberato dal carbone dell' Ilva, che occupa tre moli su cinque, potrebbe

trasformare Taranto nel retroporto dell' Italia, non solo del Mezzogiorno. Il suo posizionamento geografico è di

fondamentale importanza. La Regione Puglia si è prodigata per trovare società idonee alla gestione del porto, stiamo

dando tutto il supporto al ministro Paola De Micheli per quanto riguarda il suo potenziamento. Quando il sindaco ci ha

chiesto di dare una mano per convincere l' università di Bari ad investire nella Facoltà di Medicina ci siamo messi a

disposizione. Assieme al dott. Arcuri, che oggi vedo e saluto in altra veste, stiamo realizzando uno dei più importanti

ospedali della Puglia. Si è distinto nella lotta al Covid pur essendo un ospedale no Covid il Santissima Annunziata che

ha avuto un compito straordinario che ha gestito con enorme attenzione. E l' università di Bari, assieme al Santissima

Annunziata, conferirà alla nuova struttura ospedaliera il patrimonio che diventerà punto di riferimento di tutta l' area,

non solo della Puglia. Noi ci auguriamo che i Giochi del Mediterraneo ai quali stiamo lavorando tutti insieme, possano

essere quel momento di piccola o grande soddisfazione della città che la ricollochi nella sua originaria posizione nel

Mediterraneo. Taranto può essere la città strategicamente più importante dell' Unione europea nell' area sud-est del

Basilicata 7
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progetti che verranno finanziati nell' ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo per Taranto finalizzato a risolvere

le criticità socio-economiche, ambientali, e di riqualificazione urbana della città e dell' area di Taranto. I principali sono:

-la manutenzione del Ponte Girevole, per un importo di 1,9 milioni di euro; -l' allestimento, in un' ala del Castello

Aragonese di un Polo bibliotecario, per una spesa di 6,9 milioni di euro; -l' acquisto della ex sede della Banca d' Italia

quale sede del Corso Universitario di Medicina, per un importo di 15 milioni di euro; -50 milioni di euro verranno

destinati alla bonifica dell' area dell' ex Yard Belleli, all' interno dell' area SIN di Taranto, che vedrà subito bonificata la

prima area di 15 ettari e successivamente verranno completati i lavori di bonifica ai restanti 23 ettari. Queste aree

risanate potranno essere utilizzate per insediamenti per la cantieristica navale, visti gli interessi anche dei privati (vedi

Gruppo Ferretti) dove si ipotizza possano essere investiti 85 milioni di euro da parte del gruppo leader della

cantieristica, con ricadute occupazionali di circa 200 unità lavorative annue; -altra novità: due laboratori scientifici all'

interno dell' area portuale di Taranto, di cui uno per le analisi merceologiche e l' altro per la certificazione

agroalimentare, per un importo complessivo di 6,6 milioni di euro; -un Centro di ricerca alimentare e un Centro di

medicina preventiva, che saranno gestiti da CNR INAIL e MIUR, verranno realizzati con 2,1 milioni di euro; -12 milioni

di euro verranno utilizzati per lavori alla Banchina Torpediniere del Mar Piccolo per l' attracco di yacht e navi da

crociera, con un accordo tra Marina Militare, che cederà questa area, e l' Autorità di Sistema Portuale di Taranto; -

infine un' area dell' ex Arsenale della Marina Militare di Taranto, prospiciente il Mar Piccolo, diventerà la sede della

Acquario di Taranto e di un Centro di Ricerca. 'Queste sono le nuove opere - spiega Borraccino - che saranno

finanziate con il CIS, frutto della piena collaborazione tra istituzioni: Comuni dell' area di crisi (Taranto, Statte,

Montemesola, Crispiano, Massafra), Provincia di Taranto, Ministeri compatenti, Camera di Commercio e della

Regione Puglia che, col Presidente Emiliano in primis, ha sempre profuso massimo impegno per la città jonica.

Andiamo avanti, compatti, per il bene di Taranto'. The post Cis di Taranto, dichiarazione del presidente Emiliano e dell'

assessore Borraccino appeared first on Oltre Free Press - Quotidiano di Notizie Gratuite. Fonte: Oltrefreepress Post

Views: 5 24 Maggio 2020.
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Aerei e navi. La nuova ordinanza. Gradimento dei governatori, Solinas ottavo

Negli scali termoscanner obbligatorio fino al 2 giugno

Altri nove giorni di controlli al termoscanner per i passeggeri in arrivo negli scali

della Sardegna per motivi di lavoro, salute o urgenza. Poi la Regione dovrà

decidere quale strategia attuare a partire dal 3 giugno, data fissata per la

riapertura progressiva dei voli. L' ultima ordinanza adottata dal presidente

Christian Solinas è valida fino a martedì prossimo e obbliga le società di

gestione degli aeroporti a provvedere alla misurazione della temperatura per

tutti i passeggeri in partenza e in arrivo. A quelli in partenza l' imbarco è vietato

se la temperatura è uguale o supera i 37,5°. Lo stesso dovrà fare l' Autorità

portuale del Mare di Sardegna per i passeggeri imbarcati su navi in partenza e

in arrivo dagli scali dell' Isola La classifica Il governatore Solinas è ottavo nella

classifica pubblicata da Affaritaliani.it: secondo un sondaggio di realizzato dall'

univeristà "Roma 3" e da "Lab 21" ha il gradimento del 51,3% dei residenti

nella regione e del 35,8% della popolazione italiana. Primo in classifica il

presidente veneto Luca Zaia (71,2% e 54,7%), secondo il campano Vicenzo

De Luca (70,9 e 52,8%), a dimostrazione di come l' emergenza coronavirus

abbia influito nel gradimento dei politici.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Fase 2: scali sardi,controlli temperatura per altri 7 giorni

Altri sette giorni di controlli al termoscanner per i passeggeri in arrivo negli

scali della Sardegna per motivi di lavoro, salute o urgenza. Poi la Regione

dovrà decidere quale strategia attuare - all' esame l' ipotesi del passaporto

sanitario - a partire dal 3 giugno, data fissata per la riapertura progressiva dei

voli. L' ultima ordinanza adottata nella notte dal presidente Christian Solinas è

valida da oggi sino al 2 giugno e obbliga le società di gestione degli aeroporti

a provvedere alla misurazione della temperatura per tutti i passeggeri in

partenza e in arrivo da destinazioni extraregionali. A quelli in partenza l'

imbarco è vietato se la temperatura è uguale o supera i 37,5°C. Lo stesso

dovrà fare l' Autorità portuale del Mare di Sardegna per i passeggeri imbarcati

su navi in partenza e in arrivo. Il governatore ha dovuto adottare questo

nuovo provvedimento - la sua ordinanza numero 25 - dato che le disposizioni

emanate il 23 febbraio scorso sui controlli finalizzati alla sorveglianza

sanitaria su tutti i passeggeri in arrivo in porti e aeroporti cessavano di avere

efficacia ieri.

Ansa

Cagliari
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Fase 2, attesa per scelte della Regione. Fino al 3 giugno controlli sui passeggeri

Altri sette giorni di controlli al termoscanner per i passeggeri in arrivo negli

scali della Sardegna per motivi di lavoro, salute o urgenza. Poi la Regione

dovrà decidere quale strategia attuare - all' esame l' ipotesi del passaporto

sanitari o - a partire dal 3 giugno, data fissata per la riapertura progressiva dei

voli. L' ultima ordinanza adottata nella notte dal presidente Christian Solinas è

valida da oggi sino al 2 giugno e obbliga le società di gestione degli aeroporti

a provvedere alla misurazione della temperatura per tutti i passeggeri in

partenza e in arrivo da destinazioni extraregionali. A quelli in partenza l'

imbarco è vietato se la temperatura è uguale o supera i 37,5 gradi. Lo stesso

dovrà fare l' Autorità portuale del Mare di Sardegna per i passeggeri imbarcati

su navi in partenza e in arrivo. Il governatore ha dovuto adottare questo

nuovo provvedimento - la sua ordinanza numero 25 - dato che le disposizioni

emanate il 23 febbraio scorso sui controlli finalizzati alla sorveglianza

sanitaria su tutti i passeggeri in arrivo in porti e aeroporti cessavano di avere

efficacia ieri. LEGGI ANCHE: Fase 2, Solinas in video parla ai turisti: 'No

quarantena, certificato negatività'

Sardinia Post

Cagliari
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LA VIRATA, TOUR NAZIONALI

COSTA CROCIERE SALPA DALL' ITALIA

Completati i rimpatri, l' azienda pianifica il dopo -emergenza: «Spingeremo il turismo locale», dice il direttore
generale Palomba

Con il rientro di Costa Deliziosa alla fine di aprile si è conclusa definitivamente

la fase di rimpatrio di tutte le navi della compagnia, con lo sbarco di tutti gli

ospiti. Soltanto Costa Fascinosa è ancora in Brasile. Costa Crociere, che batte

bandiera italiana, è stata tra le prime a fermarsi dall' inizio di marzo e le sue

navi non navigheranno almeno sino alla fine di giugno. «È stato un periodo di

lavoro molto intenso per garantire il rientro in sicurezza dei nostri ospiti - dice

Neil Palomba, direttore generale dell' azienda crocieristica -. Ci siamo occupati

del rimpatrio di oltre 20 mila passeggeri e dei componenti dell' equipaggio, un'

operazione complessa per le restrizioni ai viaggi in vigore in tutto il mondo che

ha richiesto grandi energie e risorse». Ma come sta pianificando il suo rientro

in scena la società, che fa capo al gruppo Carnival? «Questa emergenza

globale sta cambiando il mondo anche per le crociere: è un' occasione

importante per far evolvere il prodotto - dice Palomba -. Ora stiamo pensando

al nostro rientro, che potrebbe essere in tre fasi. La prima scommessa è sull'

Italia, l' Italia vista dal mare. Pensiamo ad esempio a brevi crociere nel nostro

Paese, qualora fosse consentito, con l' obiettivo di valorizzare le diverse

località e aiutare l' industria del turismo a riprendersi. In questo senso stiamo ragionando sulla creazione di una offerta

integrata e sulla collaborazione con altre realtà del settore come strutture alberghiere, borghi storici, in modo da

rimettere in moto le economie locali. In questo momento di difficoltà l' unione fa la forza e tutti gli attori dovrebbero

collaborare per la ripresa del turismo. La sicurezza ovviamente dovrà guidare le nostre scelte». La ripartenza del

settore delle crociere è importante anche per l' occupazione e l' indotto. Il gruppo Costa, per esempio, dichiara di

avere generato nel 2018 in Italia un impatto economico pari a 3,5 miliardi di euro con la creazione di circa 17 mila

posti di lavoro. «Il turismo è sicuramente uno dei comparti che stanno soffrendo e soffrirà maggiormente in questo

momento - dice Palomba - . Va sostenuto perché rappresenta il 13% del Prodotto interno lordo e ha un importante

ruolo sociale: offre infatti alle persone la possibilità di riprendersi dopo mesi di preoccupazioni. Stiamo partecipando

a tutti i tavoli con le varie associazioni e istituzioni, per tracciare insieme la strada giusta per ricominciare. Strumenti

come i bonus vacanze possono essere utili anche per partire per una nostra crociera». Fra le tappe successive, c' è la

riapertura all' estero. «Nella seconda fase potremmo estendere i nostri viaggi ai Paesi confinanti con l' Italia, sempre

nell' area del Mediterraneo - dice il direttore generale di Costa Crociere -: magari avendo crociere che raccolgano

solo singole nazionalità di ospiti, per arrivare poi a una nuova normalità nella terza fase». Costa sta inoltre

affrontando il tema delle regole di distanziamento sociale, con il rispetto dei protocolli sanitari e operativi per la

salvaguardia della salute degli ospiti, l' utilizzo delle mascherine, dei gel sanitari (che erano già presenti a bordo da

prima della pandemia), il continuo monitoraggio della salute dell' equipaggio e degli stessi ospiti. Ma a livello pratico,

sulle navi, che cosa cambierà? «Ripenseremo per esempio al buffet - dice Palomba -. Già sulla Costa Smeralda, ora

in porto a Marsiglia, questo copre soltanto il 15% dei pasti consumati, perché la maggioranza dei nostri ospiti sceglie

i ristoranti dove c' è il servizio al tavolo: quindi sarà più semplice applicare le regole del distanziamento sociale.

Stiamo poi pensando a come rivedere

L'Economia del Corriere della Sera
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il programma di intrattenimento, anche qui attendiamo le indicazioni delle autorità. La sicurezza è un elemento

fondamentale per noi ed è sempre stata una nostra priorità». Un altro tema chiave che non si può trascurare è senza

dubbio quello della capienza, che sulle navi Costa sarà per i primi tempi ridotta, così da garantire il distanziamento a

bordo. Assicurato anche da segnaletiche, regole speciali, personale addetto al controllo. «I nostri crocieristi più fedeli

stanno esprimendo il desiderio di tornare a bordo al più presto, e siamo certi che tanti altri avranno voglia di ripartire -

dice il manager -. Anche la nostra ripartenza dev' essere comunque vissuta serenamente, in un contesto di

sicurezza». Cambieranno inoltre le escursioni: sono allo studio tour organizzati con bus più piccoli e un numero ridotto

di partecipanti.

L'Economia del Corriere della Sera
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Nicolini: "Servono più fondi per la portualità"

GAM EDITORI

25 maggio 2020 - "Il Decreto Rilancio contiene certamente provvedimenti che

riconoscono alle imprese della logistica e del trasporto merci un ruolo centrale

anche perché esse hanno garantito la consegna dei generi di prima necessità

in pieno lockdown. Ma è lecito, su taluni ambiti, aspettarsi di più". A sostenerlo

è il presidente di Confetra Guido Nicolini, commentando il contenuto del

Decreto Rilancio. "Già la circostanza che l' intera filiera delle imprese

logistiche sia stata inserita nell' articolo 61 del Dl Cura Italia tra i settori più

esposti e colpiti dalla crisi, consente alle nostre imprese di usufruire delle

agevolazioni fiscali introdotte, a partire dallo stop parziale al versamento dell'

Irap. Solo di Irap, infatti, il nostro settore versa ogni anno 676 milioni di euro.

A ciò vanno aggiunti le misure per il ristoro dei fatturati persi, per l'

abbattimento degli affitti dei magazzini, ed il credito di imposta aumentato a

80mila euro per i Dispositivi di protezione individuale (DPI)". Confetra

considera importanti anche alcune misure verticali come ferrobonus,

marebonus, riduzione dei canoni portuali, incremento del fondo autotrasporto,

sconto pedaggio alle imprese ferroviarie, e differito doganale, che valgono

quasi 90 milioni. In sede di conversione parlamentare del decreto legge, tuttavia, Confetra sosterrà la necessità di

alcune modifiche: "Sulle dinamiche produttive legate alla portualità occorre investire maggiormente" aggiunge Nicolini.

"I porti producono un gettito Iva annuale di 13 miliardi, hanno perso volumi in media per il 25% ad aprile e siamo a

circa -40% a maggio: non è pensabile si possa ristorare questa importante flessione con 16 milioni di euro". Nelle

scorse settimane la Confederazione ha chiesto anche la riduzione del costo del lavoro agendo sul cuneo fiscale. "Le

nostre imprese non hanno potuto fruire degli ammortizzatori sociali, essendo rimaste attive durante il lockdown e,

tuttavia, abbiamo subìto e stiamo subendo drastiche riduzioni di volumi e fatturato. Nel nostro settore, una riduzione

fino a fine anno del 20% del cuneo significa recuperare 80 milioni di euro. E ci consentirebbe di mettere in sicurezza i

nostri dipendenti, oltre un milione di persone". "Ora ci concentriamo sul Dl Semplificazioni. Abbiamo già avanzato al

Mit e a Palazzo Chigi le nostre proposte. Impossibile applicare un Dl fatto di 600 rimandi ad altre norme e oltre 90

decreti attuativi" conclude Nicolini.

Primo Magazine
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I protocolli per i cambi degli equipaggi: evitare un "disastro umanitario"

GAM EDITORI

24 maggio 2020 - Nella lettera congiunta, i leader dell' ICS (International

Chamber of Shipping), dell' ITUC (International Trade Union Confederation) e

dell' ITF (International Transport Workers' Federation), esortano António

Guterres, Segretario generale dell' ONU, a sollecitare i 193 stati membri ad

adottino urgentemente la serie di 12 di protocolli emessi dall' IMO, Agenzia

marittima delle Nazioni Unite, per evitare una "crisi umanitaria" per oltre

200.000 marittimi. La lettera spiega che "Attualmente ci sono oltre 200.000

marittimi a bordo di navi in tutto il mondo che hanno completato il loro turno

contrattuale a bodo, ma ai quali viene impedito di tornare a casa. Molti di

questi marittimi manifestano effetti negativi sulla loro salute mentale e ciò

comporterà l' incapacità a svolgere in modo sicuro i loro ruoli di fronte alla

crescente stanchezza. Inoltre, le severe restrizioni imposte da molti paesi, tra

le quali la negazione del congedo a terra e dell' accesso all' assistenza

medica essenziale, stanno contribuendo alla fatica e all' esaurimento. Le

organizzazioni marittime temono casi di suicidio e autolesionismo tra i

lavoratori vulnerabili di questa categoria. La lettera evidenzia che i governi

hanno la responsabilità di aderire ai principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani, e che gli Stati hanno il

dovere di proteggere i diritti umani sia in circostanze normali che in periodi di crisi. Alcuni governi nazionali si sono già

attivati adottando misure positive, ad esempio designando i marittimi "lavoratori essenziali". Le altre nazioni possono

seguire questo modello per adottare misure volte a risolvere questo problema. "Mentre migliaia di marittimi affrontano

l' esaurimento lavorando su rotte di approvvigionamento fondamentali, il tempo passa per i governi". L' industria

aveva precedentemente concordato con i rappresentanti dei lavoratori due estensioni del contratto oltre il normale

periodo regolato per il tempo a bordo a causa di Covid-19, i leader affermano che questa "non è più una soluzione

sostenibile. "Il tempo sta finendo. Chiediamo di agire immediatamente, prima del 16 giugno 2020 - la scadenza finale

concordata per attuare i cambi dell' equipaggio per i nostri marittimi ".
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